
             

              

              

            

          

              

 

              

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
 

 

 

 Il giorno 2 marzo 2010 alle ore 18.30 nella sede della Comunità Montana delle Prealpi 

Trevigiane. 

 

 Convocata dal Presidente, si è riunita la GIUNTA della Comunità. 

 

 Fatto l’appello nominale dei Componenti: 

 

1.  POSSAMAI Gianpiero   5.   FASAN Bruno 

2.  LUCCHETTA Gino   6.   FIOROT Luigi 

3.  CHIES Gianni    7.   LORENZON Pietro 

4.  DE OSTI Mauro    8.   PICCOLO Mario 

 

 

Risultano assenti i Signori: Possamai 

 

 

Partecipa il Segretario della Comunità TRAINA Lorenzo. 

 

 Assume la presidenza il Vice Presidente della Comunità LUCCHETTA Gino il quale, 

riconosciuta la legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione l’oggetto 

seguente: 
Progetto integrato per la valorizzazione del comprensorio del Monte Cesen. 

Adesione. 
 

Deliberazione n. 13 



 

LA GIUNTA 
 

 

 Vista la nota n. 24517/25567 in data 10.11.2009 con la quale il Comune di Valdobbiadene 

comunica l’intenzione di attuare iniziative per la valorizzazione dell’area del comprensorio del 

Monte Cesen; 

 

Visto altresì il protocollo d’intesa proposto, finalizzato alla costituzione di un partenariato 

per l’elaborazione, la presentazione e la negoziazione del progetto integrato d’area per la 

valorizzazione turistico-ambientale dello stesso; 

 

Rilevato che a carico della Comunità Montana  non è previsto alcun impegno finanziario e 

che la proposta fatta rientra tra gli obiettivi previsti dal Piano generale di sviluppo riguardante la 

promozione e la valorizzazione del territorio; 

 

Ritenuto pertanto di approvare il protocollo proposto; 

 

Dato atto del parere favorevole del Segretario sulla conformità a norme di legge, regolamentari ed 

allo Statuto a' sensi art. 97 - comma 2 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 

 

Con votazione favorevole unanime legalmente resa, 

 

DELIBERA 
 

 

1) di aderire alla proposta di progetto per la valorizzazione del monte Cesen fatta dal Comune di 

Valdobbiadene; 

 

2) di approvare l’accordo di programma nel testo allegato quale parte sostanziale della presente; 

 

3) di dichiarare con separata votazione unanime, immediatamente eseguibile la presente 

deliberazione. 

 



“PROGETTO INTEGRATO D’AREA PER LA VALORIZZAZIONE TURISTICO-

AMBIENTALE DEL COMPRENSORIO DEL MONTE CESEN” - 

 

PRIMA FASE: COSTITUZIONE DEL PARTERNARIATO DI  PROGETTO ED 

INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI 

  

L’anno duemilanove (2009) il giorno di ……… (….) del mese di ……., in Valdobbiadene, nella 

Sede Municipale di …………….., tra le seguenti Amministrazioni Comunali: 

- COMUNE di LENTIAI  rappresentato dal ………. ……; 

- COMUNE di MIANE rappresentato dal ………. ……; 

- COMUNE di SEGUSINO rappresentato dal ………. ……; 

- COMUNE di MEL rappresentato dal ………. ……; 

- COMUNE di VALDOBBIADENE rappresentato dal ………. ……; 

- COMUNE di VAS rappresentato dal Sindaco pro-tempore ……; 

e gli altri soggetti pubblici e privati di seguito indicati  

- COMUNITA’ MONTANA DELLE PREALPI TREVIGIANE rappresentato dal Presidente 

…….; 

- COMUNITA’ MONTANA FELTRINA (previa verifica interesse a cura del Comune di 

Mel) rappresentato dal Presidente …….; 

- COMUNITA’ MONTANA VALBELLUNA (previa verifica interesse a cura dei Comuni di 

Lentiai e Mel) rappresentato dal Presidente …….; 

- CONSORZIO VALORIZZAZIONE MONTANA CESEN rappresentato dal Presidente 

……; 

- GAL DELL’ALTA MARCA TREVIGIANA rappresentato dal Presidente …….; 

- VENETO AGRICOLTURA rappresentato da……. 

- (eventuali altri ad esempio Associazioni di categoria e di prodotto,  Pro Loco, ecc) ……. 

nel seguito denominati anche , più brevemente, “Soggetti aderenti”, 

 

premesso : 

� che unanimemente ritengono l’area del comprensorio del Monte Cesen (nel seguito l’Area) un 

territorio dotato di importanti caratteristiche ambientali e di potenzialità turistiche che non sono 

state finora pienamente espresse e conseguentemente si trova attualmente in una situazione di 

sottoutilizzazione di risorse; 



� che nella precedente programmazione comunitaria, nazionale, regionale e locale non erano 

previsti specifici finanziamenti per progetti di sviluppo ai quali l’Area potesse accedere nella 

sua unitarietà; mentre nel nuovo ciclo di programmazione comunitaria e regionale sono previsti 

almeno fino al 2013 specifici rilevanti finanziamenti per lo sviluppo locale ai quali anche l’Area 

può accedere. Ci si riferisce in particolare al nuovo strumento dei Fondi FAS (Fondi Aree 

Sottoutilizzate) 2007-2013, ai Fondi Comunitari POR (Programma Operativo Regionale) parte 

FESR 2007-2013, al PRS (Programma di Sviluppo Rurale) 2007-2013 e ai PSL (Programmi di 

Sviluppo Locale 2007-2013 del GAL dell’Alta Marca Trevigiana e del GAL Prealpi Dolomiti 

Bellunesi nel cui ambito territoriale sono compresi i Comuni dell’Area. A questi strumenti va 

aggiunto il bando annuale della LR 13/1999 e art. 25 LR 35/2001 riservato alle IPA (Intese 

Programmatiche d’Area) nelle quali i Comuni dell’Area sono compresi. 

� che la valorizzazione di questa Area rappresenta per il suo rilievo una sfida ed un banco di prova 

sulla capacità degli Enti Locali e dei soggetti coinvolti di coordinare la progettazione e la 

realizzazione di una molteplicità di interventi fra loro integrati al fine di ottenere in un ottica 

pluriennale un risultato importante e significativo di sviluppo locale. 

� che è quindi volontà comune perseguire uno sviluppo complessivo dell’ambiente montano del 

comprensorio del Cesen, mediante la valorizzazione integrata di tutte le sue risorse (umane, 

ambientali, economiche, culturali, ecc.) con interventi rispondenti alle specificità e alla 

vocazione del territorio e di concorrere in modo unitario alla possibilità di ricercare 

cofinanziamenti comunitari, nazionali, regionali e locali per iniziative e progetti relativi ai 

diversi ambiti dello sviluppo. 

� Che gli obiettivi progettuali appaiono coerenti con quanto previsto dal QSN (Quadro Strategico 

Nazionale) 2007-2013, priorità 5, in particolare con il punto 5.1 che prevede di “valorizzare le 

risorse naturali e paesaggistiche locali, trasformandole in vantaggio competitivo per aumentare 

l’attrattività, anche turistica, del territorio, migliorare la qualità della vita dei residenti e 

promuovere nuove forme di sviluppo economico sostenibile”, con quanto previsto dal POR 

(Programma Operativo Regionale) Veneto 2007-2013 nell’asse prioritario 3 ambiente e 

valorizzazione del territorio, azioni 3.2.2 e 3.2.3 che prevedono appunto “ interventi di 

valorizzazione del patrimonio culturale ed attività innovative di promozione del patrimonio 

naturale” e anche con quanto previsto dalla Programmazione del FAS (Fondo Aree 

Sottoutilizzate) Veneto 2007-2013 negli assi prioritari 3 “Beni culturali e naturali” e n. 5 



“Sviluppo Locale”, con quanto previsto dal previsto dal PSR del Veneto 2007-2013 in 

particolare con diverse misure dell’asse 1 “competitività” e dell’asse 2 “valorizzazione 

dell’ambiente e dello spazio naturale” e con le strategie e alcune  misure/azioni previste nei PSL 

2007-2013 dei GAL dell’Alta Marca Trevigiana e del GAL Prealpi Dolomiti nei quali ambiti 

territoriali sono compresi i Comuni dell’area; 

� che è volontà comune elaborare una progettualità in forma associata denominata “Progetto 

Integrato d’Area per la valorizzazione turistico-ambientale del comprensorio del Monte 

Cesen” al fine di poter accedere a contributi comunitari, nazionali, regionali e locali.  

� che quale prima fase necessita formalizzare un partenariato di progetto e definire un elaborato 

progettuale che individui, in una logica di sistema sulla base della analisi dei bisogni dei 

Comuni e degli altri partner di progetto,  gli obiettivi da perseguire, gli interventi da realizzare e 

la relativa fattibilità, i costi previsti e le possibili fonti di finanziamento. In particolare gli 

interventi saranno individuati con riferimento alla  seguente tipologia: 

• Infrastrutture turistiche quali a titolo esemplificativo punti informativi e di accoglienza a 

servizio degli itinerari escursionistici, parcheggi, aree attrezzate per la sosta, percorsi di 

visitazione (ad esempio itinerario delle malghe), punti espositivi dei prodotti tipici, 

tabellazione ecc. 

• Infrastrutture ambientali: quali a titolo esemplificativo percorsi in aree di pregio ambientale, 

recupero immobili e allestimento “aule verdi” per didattica ambientale, caratterizzazione siti 

naturalistici per l’osservazione e la conoscenza della flora e della fauna, realizzazione di 

punti sosta per la fruizione del paesaggio. 

• Recupero immobili e allestimento di museo/esposizione sulla storia, la tradizione e la 

cultura della vita di montagna e/o sulla grande guerra sulla e/o sulla foresta del Cesen. 

• Infrastrutture per sviluppo e adeguamento delle attività di malga: interventi sulla viabilità 

quali consolidamento della sede stradale, manutenzione straordinaria della viabilità e 

interventi per il miglioramento infrastrutturale delle malghe. 

• Interventi di valorizzazione e promozione del marchio Monte Cesen per i prodotti tipici.   

• Interventi di comunicazione e promozione turistica del comprensorio del Cesen con una 

regia coordinata delle iniziative. Il rilancio dell’Area necessita anche di azioni promozionali 



dirette a creare l’interesse attraverso una serie di iniziative ed eventi che possano essere di 

richiamo per le varie fasce di pubblico.  

• Attività formative e culturali quali incontri di aggiornamento e formazione per malghesi, 

incontri con visite guidate sul tema della cultura rurale ed ambientale della montagna. 

� che nelle fasi successive si predisporranno i singoli progetti e le relative domande di contributo 

per accedere ai diversi cofinanziamenti comunitari, nazionali, regionali e locali sulla base dei 

relativi bandi di selezione. I progetti e le relative domande di contributo a seconda di quanto 

prescritto dai singoli bandi saranno presentati dai diversi enti in forma di unico progetto con un 

ente nel ruolo di capofila, oppure  nella forma di una pluralità di progetti fra loro coordinati 

presentati dai diversi enti. A valere sui fondi FAS, ove possibile, si perseguirà l’obiettivo della 

presentazione alla Regione Veneto di un progetto con valenza d’area, affinchè possa essere 

ammesso a finanziamento con la modalità “a regia” regionale.   

 

Tutto ciò premesso, si concorda quanto segue : 

ART. 1 

I sottoscritti approvano le premesse quale parte integrante del presente protocollo. 

 

ART. 2 

Il presente accordo è finalizzato alla costituzione di un partenariato di progetto per l’elaborazione, 

la presentazione e la negoziazione del Progetto Integrato di sviluppo locale denominato “Progetto 

Integrato d’Area per la valorizzazione turistico-ambientale del comprensorio del Monte Cesen” . 

Il Parternariato di progetto è costituito dai rappresentanti legali, o da loro delegati, di tutti i soggetti 

sottoscrittori del presente Protocollo d’intesa. 

Il Comune di Valdobbiadene è individuato quale soggetto capofila del Parternariato di 

progetto con funzioni di supporto organizzativo e logistico. Il GAL dell’Alta Marca 

Trevigiana soc. cons. a r.l., (nel seguito il GAL) è individuato quale partner per il supporto 

tecnico necessario per la predisposizione dell’elaborato progettuale previsto presente accordo 

e per la predisposizione delle successive domande di contributo. 

ART. 3 



Il presente accordo disciplina in particolare la prima fase relativa alla predisposizione di un 

elaborato progettuale che individui in una logica di sistema, sulla base della analisi dei bisogni dei 

Comuni e degli altri partner di progetto:  gli  obiettivi da perseguire, gli interventi da realizzare e la 

relativa fattibilità, i costi previsti e le possibili fonti di finanziamento. 

L’ambito territoriale di riferimento del Progetto Integrato è costituito dal territorio dei 

seguenti Comuni: 

� Lentiai, Mel e Vas per la parte bellunese; 

� Miane, Segusino e Valdobbiadene  per la parte trevigiana. 

 

ART. 4 

Il Comune capofila, i Comuni e gli altri soggetti aderenti saranno supportati dal GAL che metterà a 

disposizione un qualificato team multiprofessionale per le attività di coordinamento del Partenariato 

e per l’elaborazione dell’elaborato progettuale di cui al precedente art. 2, nonché nella successiva 

fase di predisposizione delle domande di contributo per le diverse iniziative da attivare e per la 

diffusione e la promozione del progetto. 

Il GAL assisterà il Comune capofila altresì per l’attivazione di eventuali conferenze di servizi, 

per i rapporti con gli Enti  interessati ed in particolare con la Regione Veneto. 

 

ART. 5 

L’onere previsto per la predisposizione dell’elaborato di cui al precedente art. 2, è per ciascun 

Comune aderente di € 2.500 che dovranno essere versati entro 30 giorni dalla sottoscrizione al 

Comune capofila.   

I rapporti fra il Comune capofila ed il GAL  saranno regolati da apposita convenzione. 

All’esaurimento delle attività di progettazione il Comune capofila presenterà la rendicontazione 

delle spese e i soggetti sottoscrittori decideranno dell’eventuale residuo attivo del fondo. 

ART. 6 

I tecnici del team multiprofessionale attivato dal GAL agiranno in costante confronto con i referenti 

politici e tecnici dei soggetti sottoscrittori del presente atto. 



I sottoscritti si impegnano a garantire la massima collaborazione alle attività progettuali, fornendo 

ogni informazione e ogni documento richiesto che siano nella disponibilità di ciascun Ente 

interessato. 

I sottoscrittori del presente Protocollo si impegnano a predisporre l’elaborato di cui al precedente 

art. 2 entro tre mesi dalla data di sottoscrizione dello stesso. 

Letto, firmato e sottoscritto 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

     IL VICE PRESIDENTE 
         F.to Gino Lucchetta 

 

          IL SEGRETARIO 
          F.to Lorenzo Traina 

 

 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE N. ___________________  

 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio dal ___________________________________ 

al ______________________. 

 

          IL SEGRETARIO 
          F.to Lorenzo Traina 

 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 

Certifico che la presente deliberazione: 

- E’ stata pubblicata nelle forme di Legge all’Albo Pretorio; 

- Comunicata ai capigruppo consiliari – ai sensi D.Lgs. 267/2000, in data ___________________ 

- E’ divenuta esecutiva il ______________________ ai sensi dell’art. 134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000; 

 

Il __________________________ 

 

 

          IL SEGRETARIO 
 F.to Lorenzo Traina 

 

 

 

_________________________________________________________________________ 

 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

Vittorio Veneto, ________________________ 

 

 
          IL SEGRETARIO 
 Lorenzo Traina 

 

 

 


